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La verifica di governo la fa Draghi
Arriva l'esame sul Pnrr
GIOVANNA FAGGIONATO a pagina 2

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI

La verifica la fa Draghi
Dopo la delusione Colle
arriva l'esame sul Pnrr
GIOVANNA FAGGIONATO
ROMA

Il primo Consiglio dei ministri
dopo la settimana di montagne
russe delle votazioni del Quiri-
nale si è aperto con i ringrazia-
menti del premier Mario Dra-
ghi che al Quirinale aspirava al
presidente che al Quirinale è ri-
masto, Sergio Mattarella, tra gli
applausi dei membri del gover-
no, alcuni rientrati nella veste
di responsabili dei dicasteri do-
po aver per sette giorni vestito
quelli di capi corrente. Il pre-
mier rifiutato dai partiti come
presidente ha tirato dritto su
chiusure e obbligo di mascheri-
na anche all'aperto fino al 10
febbraio e soprattutto ha fissa-
to una rapida verifica ai mini-
stri sui traguardi da centrare
per ottenere la seconda rata di
finanziamenti del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza.

45 traguardi e obiettivi
«L'erogazione della seconda ra-
ta in scadenza al 30 giugno
2022, presuppone il consegui-
mento di 45 traguardi e obietti-
vi per un contributo finanzia-
rio e di prestiti pari a 24,1 miliar-
di di euro. Invista della realizza-
zione dei suddetti traguardi e
obiettivi chiederei, nei prossi-
mi giorni, a tutti i ministri di in-
dicare dello stato di attuazione
degli investimenti e delle rifor-
me di competenza, segnalando

l'eventuale necessità di inter-
venti normativi e correttivi con-
nessi alla realizzazione dei sud-
detti obiettivi e traguardi», ha
detto Draghi aprendo il consi-
glio dei ministri. E annuncian-
do subito un secondo consiglio,
fissato per mercoledì 2 febbra-
io, dedicato a una «puntuale ri-
cognizione della situazione».
La ricognizione arriva a meno
di un mese dalla stesura della re-
lazione sul Pnrr presentata dal
governo a fine anno con molta
profusione di ottimismo e sen-
za che il sistema di monitorag-
gio pubblico dell'avanzamento
delle attività, indicato come pre-
condizione del Piano addirittu-
ra nel "contratto" iniziale con
l'Ue, sia stato effettivamente
messo in piedi.
Sanità e scuola
Entro la fine del 2022 deve esse-
re completato il 67 per cento dei
traguardi del Pnrr, quelli neces-
sari a mettere le basi per la rea-
lizzazione successiva dei pro-
getti. Considerando solo la sca-
denza del 30 giugno, il ministe-
ro che ha maggiori obiettivi da
centrare è quello della transizio-
ne ecologica guidato da Rober-
to Cingolani che ha ben dodici
scadenze da rispettare, dall'ag-
giudicazione di tutti i contratti
di ricerca e sviluppo sull'idroge-
no all'entrata in vigore del de-
creto sul programma naziona-
le rifiuti fino alla strategia na-

zionale sull'economia circolare
e fino a qualche settimana fa
stava ancora riorganizzando la
struttura del ministero.
Poi vengono quasi appaiati
Giancarlo Giorgetti — 6 obietti-
vi ma uno in scadenza a giugno
già centrato il 28 gennaio con
gli investimenti per start up as-
segnati a Cdp Venture Capital
Sgr — e Roberto Speranza e Da-
rio Fran ces chini con cinque tra-
guardi.
Il ministero della Salute è chia-
mato a firmare il decreto che ri-
forma la sanità e tutti i contrat-
ti di sviluppo collegati alla rifor-
ma, quelli che decidono il fun-
zionamento delle case e degli
ospedali di comunità, le nuove
strutture della sanità territoria-
le e delle linee guida per l'assi-
stenza domiciliare ai pazienti
tramite servizi di telemedicina.
Quello della Cultura deve asse-
gnare molti fondi: per l'efficien-
za energetica di cinema, teatri e
musei, per parchi e giardini sto-
rici, per i borghi turistici e per
gli edifici di culto. La ministra
Maria Cristina Messa deve ag-
giudicare tutte le gare sui centri
di ricerca: quindi selezionare
quali centri sono i leader terri-
toriali, legati a reti di imprese,
quali sono i campioni di ricerca
e sviluppo nazionali.
Il ministro della Transizione di-
gitale, Vittorio Colao, deve ag-

giudicare tutte le gare per la
banda larga. Ieri intanto ha ot-
tenuto il via libera della Ue su-
gli aiuti di stato per le reti mobi-
li 5G: 3,8 miliardi di euro di fi-
nanziamenti. Poi ci sono mini-
stri come Patrizio Bianchi che
devono affrontare poche sca-
denze ma complesse: entro giu-
gno il responsabile dell'istruzio-
ne deve varare la riforma del re-
clutamento degli insegnati.
Non proprio una passeggiata. E
intanto il ministro dell'Econo-
mia Daniele Franco deve mette-
re nero su bianco la spending re-
view per il triennio 2023 —2025.
Alla presidenza del Consiglio
dei ministri tocca poi una delle
riforme più difficili da far dige-
rire ai partiti quella sugli appal-
ti pubblici e le concessioni.
Il dato sul Pil diffuso ieri dall'I-
stat—in crescita del 6,5 per cen-
to, ma senza aver recuperato i li-
velli del 2019 —fa presagire che
il totale di fondi disponibili per
l'Italia dovrebbe calare: a giu-
gno si ridiscute in base all'anda-
mento delle economie europee
l'assegnazione del 30 per cento
dei fondi. Notizia tutto somma-
to positiva, considerando l'u-
suale capacità di spesa italiana.
E le dichiarazioni del ministro
Enrico Giovannini sulla possibi-
le revisione dei progetti. La vera
verifica di governo, intanto, è
già domani.
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Prima riunione di governo
dopo la rielezione
del capo dello stato
II premier annuncia
per domani
una ricognizione
dell'attività dei ministeri

Entro giugno
vanno
approvate tra
le altre cose le
norme su
appalti e
concessioni e la
riforma della
sanità
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